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I bianconeri .avanzano in Coppa dei Campioni 

LA JUVE DI FORZA 
SULCSKA ( 2 - 0 ) 

Furino, in azione conseguente a calcio d'angolo, ha portato in vantaggio la 
sua squadra nel primo tempo - Poi raddoppio di Anastasi nella ripresa 

J U V E N T U S : Z o H : Cuccù-
reddu, Cantile, Furino, Mo
rirli, Sclrea; Damiani, Cau-
•lo, Anaatati, Oorl, Bettega. 

CSKA: Flllpov; Zaflrov. Pa
navi Stankov, Vaaallav, Ran-
ghalov: Oanav (Sratkov); Kc-
lav, Prltargov, Maratcllav, 
Matodlav (Joncav). 

M A R C A T O R I : Furino al 
40' p.t., Anaatati al «' a.t. 

A R B I T R O : Oavidaon (Sco
zia) . 

Dal nostro inviato 
TORINO. 1 

Ce l'ha (atta. Con qualche 
apprensione ma ce l'ha fat
ta. La Juve batte per due a 
zero l bulgari del CSKA. 
Cancella dunque la sconfit
ta e passa al secondo turno 
di Coppa Campioni. L'Impre
sa sulla carta non era certo 
Tacile, eppure si concedeva
no al bianconeri molte pos
sibilità dt realizzarla. Omag
gio, non c'è dubbio, all'ot
tima partita disputata, al lo
ro superiore bagaglio tecni
co, alla loro condizione atle
tica infine, che si presuppo
neva, dopo questi ulteriori 
quindici giorni di preparazio
ne, notevolmente migliorata 
rispetto a quella aleatoria as
sai mostrata In Bulgaria. In 
effetti, proprio l'ormai per
fetta condizione atletica si 
rivelava determinante, se è 
vero che ha cnsentito al
la Juve, pur sviluppando 
forse meno gioco e meno 
pregevole a quello sciorinato 
nel primo match, di non ri
petere la clamorosa serie di 
errori, doversi difendere poi, 
che costava quella amarlssl-

ma sconfitta. Stasera l'attac
co ha funzionato con lucidi
tà e raziocinio, merito senza 
dubbio di un centrocampo In 
cui Gori è riuscito finalmen
te ad Imporre la sua perso
nalità e in cui Causlo ha 
recitato con acume e molto 
brio la doppia parte di chi 
canta e porta la croce e tut-
to quel che doveva raccoglie
re ha raccolto. E dove pro
prio non è arrivato, è stato 
per un pizzico di imprecisio
ne, un po' di Jella e per la 
abilità che non va In alcun 
modo dimentica, di Denev e 
compagni. 

Quando comunque gli ospi
ti, feriti nel loro orgoglio e, 
diciamo pure, In quelle loro 
ambiziose speranze che ave
vano tanto fiduciosamente 
cullato, hanno cercato in ogni 
modo, con 1 loro mezzi tecni
ci, cioè, per la verità non 
davvero indifferenti, e con 
la volontà grintosa della di
sperazione, di rimediare al 
solito su uno Zoff per il qua
le gli aggettivi non bastano 
più e su un coriaceo Morlnl 
che non si è mal concesso 
tregua, oltre che su Sclrea a 
dir poco perfetto nella du
plice Interpretazione che 11 
suo ruolo richiede, anche la 
difesa, dicevamo, è stata In 
tutto pari all'attesa. Del sin
goli, a questo punto s'è già, 
per Inciso, detto. Aggiungia
moci Damiani per via del 
suo rientro, Anastasi per 11 
gol, aggiungiamoci 11 solito 
Immancabile generosissimo 
Furino, e avremo completato 
il tutto, come del resto me
glio preciserà la cronaca del 
match. 

Furino segna di tasta la prima rata par la Juvantu» 

I turchi del Besiktas sconfitti ( 3 -0 ) 

La Fiorentina passa 
facilmente il turno 

F I O R E N T I N A : Suparchl, 
Oaldlolo, Baatrlca; Pellegrini, 
Dalla Mart ira, Ouarlnl; Caao, 
(dal 46' Roal) Mario. Catar
i a . Antognonl, Spagglorln 
(dal 58- Bratclanl). 

B E S I K T A S : Mata, Ahmet, 
Zekerlya; Vadat, Lutfu, Gu-
rol: Adam (dal 75' Ma l lk ) ; 
Bulant (dal 78' Tugrul ) . T e i -
can, Hayri , Kahraman. 

Arbitro: Aldlngar (Germa
nia occidentale). 

Marcatori: al 32' a al 37' Ca
ao. Al 44' a.t. Caaaraa. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 1 

La Fiorentina ha superato 
con facilità 11 primo turno 
della Coppa delle Coppe. I 
viola, dopo aver vinto per 
3 a 0 ad Istanbul, hanno 
nuovamente battuto questa 
sera, nel retour-match, 1 tur
chi del Besiktas per 3 a 0. 

Le reti sono state realizza
te nel primo tempo al 32' e 
al 37, da Caso e nella ripre
sa al 44' Casarsa. 

Un successo più che meri
tato anche se 11 primo goal 
segnato da Caso è scaturito 
da un errore del turchi che, 
Ano a quel momento, badan
do più che altro a controlla
re il pallone erano riusciti ad 
evitare al viola di esprimersi 
al meglio, cioè di arrivare a 
contatto con il loro portiere. 

Infatti, nella prima mezz' 
ora, la squadra di Mazzone, 
pur dando vita ad un gioco 
fatto di continui passaggi 
non è mal riuscita a liberare 
una delle due punte In area 
avversaria. Questo perché 
Antognonl, l'uomo dell'ultimo 
passaggio, è apparso troppo 
abulico e lento tanto da non 
riuscire mal ad entrare nel 
vivo del giuoco. Solo nella 
ripresa, su calcio di punizio
ne, la mezz'ala azzurra ha 
colpito la traversa, un po' 
poco per un giocatore del 
suo calibro. 

Ma. ,i prescindere dalla 
prova opaca di Antognonl, 
resta II fatto che la Fioren
tina si è mossa con un certo 
ordine dimostrando di essere 
migliorata soprattutto sul 

plano atletico. Del turchi non 
c'è molto da dire. Dopo es
sere riusciti a controllare 11 
giuoco nella prima parte del
la gara, si sono disuniti, han
no incassato 1 goal (Il secon
do Irregolare perchè Caso 
era In fuori giuoco) ed han
no proseguito a giocare cer
cando soprattutto di miglio
rare l'Intesa. Non crediamo 
sia 11 caso di parlare del sin
goli. SI può solo dire che 
Galdlolo, al suo rientro, è 
apparso già in condizioni di 
giocare ad Ascoli e che Mer
lo è stato 11 migliore per 11 
suo gran senso della posizio
ne. Solo che il capitano, alla 
prima di campionato, dovrà 
rimanere In tribuna Insieme 
a Roggi dovendo, 1 due, scon
tare una giornata di squali
fica. 

I. C. 

Oggi 
l'addio di 
Buticchi 
al Milan 

MILANO. 1 
Domani sera Albino Butic

chi terrà una conferenza-
stampa di commiato, anche 
se ufficialmente i pieni pote
ri saranno assunti da Castel-
franchi alla fine del mese. SI 
tratterà, in pratica, di un 
mese di « reggenza » alla pre
sidenza del Milan, ma è ov
vio che l'assemblea del soci 
del 30 ottobre, avrà un carat
tere di formalità in quanto 
11 85% delle azioni del Milan 
è già passato nelle mani del 
gruppo finanziarlo rappresen
tato da Rlvera e da Castel-
franchi. Come prima conse
guenza si avrà l'« addio » di 
Giagnonl, mentre per 1 primi 
incontri di campionato la re
sponsabilità della squadra sa
rà assunta, provvisoriamente, 
da Trapattoni, In attesa che 
Rocco ne assuma ufficialmen
te la guida. 

La giornata è stata buona, 
ma quando lo stadio apre 1 
battenti, sgocciola di tanto 
In tanto da una nuvolaglia 
bassa e nera. GII spalti, co
munque, In un amen si riem
piono: è la folla delle grandi 
occasioni. Rullar di tamburi 
e 1 lampi del mortaretti a 
riempire l'attesa. 

Le formazioni sono quelle 
previste, trapelate cioè attra
verso la fitta coltre della 
pretattica. Parola ha dunque 
optato per la sua arma se. 
greta (segreta ma non trop
po) Damiani. Cuccureddu re
trocede di conseguenza a ter
zino e Tardelll siede a ri
masticare in panchina la sua 
gran sete di gloria. Manolov 
ha sciolto 11 suo solo dubbio 
scegliendo, tra Joncev e Ma-
rascliev per la maglia nume
ro 11, 11 secondo. 

Soddisfatte le formalità 
d'uso, in perfetto orarlo l'av
vio; la disposizione dei bul
gari, ancora in fiammante 
maglia rossa, ricalca In fon
do quella del match di Sofia. 
Una maggior cautela, se vo
gliamo, negli sganciamenti 
offensivi, cautela del tutto 
ovvia stante 11 vantaggio da 
difendere, ma In linea di 
massima la squadra e 11 gio
co son quelli di allora: Za
flrov è 11 terzino che flui
difica, Penev, il vecchio Pe-
nev di tante battaglie, il re-
glsta difensivo, Stankov lo 
stopper su Anastasi. Kole, 
Denev, Metodiev e Ranghe-
lov il pacchetto di centro
campo; Prltargov e Mascllev 
le «punte» sulle quali rin
ghiano rispettivamente Mo
rirli e Gentile. La Juve, che 
come si può capire, assume 
subito autorevolmente l'Ini
ziativa, affida a Damiani e 
Anastasi 11 compito di far 
da ariete, o quando convie
ne, di pirotecniche tenaglie 
aggiranti per favorire I rien
tri, al centro, di Bettega e 
Causlo rifinitori, almeno nel
le intenzioni, di lusso. 

Proprio a conclusione di 
una di queste manovre, al 
5', Damiani porge a Causlo 
la palla del primo pericoloso 
tiro a rete e Flllpov è bra
vissimo a salvarsi in due tem
pi. Subito dopo, dalla parte 
opposta, è Gorl a crossare e 
Bettega, buttatosi In tuffo, 
sbuccia di un niente l'incor
nata. I bulgari non la fanno 
però da spettatori, e procu
rano ansia, proprio davanti 
a Zoff, In un'lngarbugllata 
situazione da cui Gentile 
esce come può: salvando cioè 
in calcio d'angolo. Al 12',' 
puntuale come aveva promes
so, Furino aspetta al varco 11 
suo avversarlo reo di averlo 
non poco maltrattato a So
fia, e senza troppi compli
menti lo stende. L'arbitro 
però lo vede e non lo perdo
na: cartoncino giallo, e stia, 
da qui In avanti, buono buo
no. La partita è nervosa, 
spezzettata, confusa. Chiaro 
che la peggio. In questi fran
genti, debba toccare alla Juve 
obbligata dal copione ad at
taccare. Comunque, al 23', 
Anastasi recupera proprio 
sulla linea di fondo una pal
la « persa » e la scodella al-
l'indietro sui piedi di Bet
tega che, sorpreso, Incespica 
e perde l'attimo buono. Certo 
la Juve di Sofia, come qua
lità di gioco, era molto me
glio: un gran trepestare In 
affanno, 11 suo, ma due soli 
tiri degni: uno di Gorl a 
lato, al 35', e l'altro, un palo 
di minuti dopo, di Causlo, 
brillantemente parato in tuf
fo da Flllpov. 

Acceleratore premuto però, 
da qui In avanti, per un 
gran finale dt tempo di una 
Juve che letteralmente si sca
tena e ottiene, al 40'. un cal
cio d'angolo: lo batte Causlo 
dalla destra, testa di Furino 
e gol del preziosissimo uno a 
zero tra il fragore delirante 
del pubblico. E' presto ov
viamente per gioire, ma. In-
twito, 1 bianconeri, vanno ad 
assaporare negli spogliatoi 11 
dolce sapore del successo. 

Quando si ricomincia 1 bul
gari presentano Sredkov al 
posto di Denev. Il match co
munque, almeno In queste 
prime battute, sembra fedel
mente ricalcare 11 clichè del 
primo tempo. Al 2' Causlo, 
con la tipica aria sorniona, 
conclude un suo brillante sla
lom con un brillante proiet
tile rasoterra sul quale Flll
pov deve allungare le un
ghie. E' una bella Juve ades
so, e Anastasi, al 4' sbaglia 
clamorosamente uno stop di 
testa ene lo avrebbe porta
to solo, davanti al portiere. 
Sbaglia proprio di un soffio 
anche Sclrea, subito dopo, 
quando giunge in piena cor
sa, sparando al volo, su un 
cross di Causlo; non sbaglia 
finalmente Anastasi, a chiu
sura della trascinante pro
gressione, che si vede messa 
sul sinistro da un fortuno
so rimpallo nella gremitissi
ma area la palla del 2-0. An
cora Juge sulle ali dell'entu
siasmo e Malov tenta di ar
ginarla con la carta della 
seconda sostituzione: Joncev 
subentra a Metodiev. Ad 
ogni modo, appena si insi
ste a giocare su questi livel
li, il Passaggio del turno non 
dovrebbe mancare. E 11 pub
blico, che lo avverte è in 
sollucchero. 

I bianconeri sembrano pe
rò scegliere la via della cau
tela. E potrebbe anche risul
tare la via più rischiosa. Al 
rossi intatti altro non resta 
a questo punto, che osare 
l'osablle, per cui Zoff, Morl
nl e e. hanno spesso, come 
si dice, le rogne da gratta
re. E comunque l'orologio, 
per sempre più a rilento, 
snocciola i suol minuti e fi
nalmente l'arbitro fischia la 
fine. 

Bruno Panzera 

Contro il Chernomoretz pareggiato (su rigore) lo 0-1 di Odessa la Lazio domina nei « supplemento* > 

Tre gol di Chinaglia 
qualificano 

i biancazzurri 
Il risultato sbloccato all '89' - Molte occasioni mancate 

Chinaglia In azione sotto la porta del Chernomoretz. 

L A Z I O : Pullcl; Ammoniaci, 
Mart in i ; Wllaon, Petrelli. 
(dall'84' Polantaa), Ra Cecco-
ni ; Farrarl (dal 63' Garla-
achalli), Brlgnani, Chinaglia, 
Badlani, Giordano. 

C H E R N O M O R E T Z : Degtja-
rov; Naclaav, Leahuk; Logvl-
njanko, Rlbak (dal «3' Sapel-
nlak) , Pollahuk; Sapojnikov, 
(dall'88' Mlchalov). Uatlmclk, 
Makarov, Doroahenko, Pla-
•klna. 

A R B I T R O : Palotal (Ungh.) 
M A R C A T O R I : Nella ripraaa 

al 44' Chinaglia (rigore). Al 
13' del primo tempo tuppte-
mentare Chinaglia: al 19' dal 
fecondo tampo tupplementa-
ra Chinaglia. 

NOTE: Cielo tarano, tpetta-
torl 47.000 par un Ineaaao di 
di 117 milioni; ara pretante 
alla partita Tommato Mae-
•trail i . 

La Lazio passa meritata
mente il turno di Coppa 
UEFA con una prova gagliar
da, tutta ritmo e dinamismo 
e con tre goal di Giorgio 
Chinaglia, uno del quali se
gnato proprio allo scadere del 
tempo regolamentare, su ri
gore, e gli altri due nel tem
pi supplementari. Ma la La
zio vera, quella che Corsini 
sta impostando con pazienza 
certosina sin dal ritiro dì 
Pieve Pelago, la si è vista 
nel secondo tempo e soprat

tutto nel tempi supplementa
ri, allorché ha dato fondo a 
tutte le sue energie per ac
ciuffare un risultato che pa
reva non volersi sbloccare 
mal. Bisogna anche dire che 
le occasioni mancate dal la
ziali sono state tante, soprat
tutto nei tempi supplemen
tari allorché i sovietici del 
Chernomoretz di Odessa so
no paurosamente calati. 
Ma non c'è dubbio che se 

Re Cecconi (che rientrava 
dopo l'inlortunio alla cavi
glia sinistra), ha notevolmen-

Vertice azzurro 
oggi a Coverciano 

F IRENZE. 1 
Oggi, pretto II centro 

tecnico federala di Cover-
ciano, Il pratidente dalla 
federcalcio, Artemio Fran
chi, t i incontrerà con I 
retpontabill tecnici della 
tquadra azzurra. Nel eor
to dall'Incontro tara valu
tata la prova offerta dal
la aquadra A a dall'Under 
23 contro le nazionali del
la Finlandia, e t a r i diteut-
ao anche il programma in 
vitta dell'Incontro con la 
Polonia. 

Nel retour-match di Coppa UEFA giocato a Ruse (1-0) 
» ~ ••• • f — 

La Roma perde coi bulgari 
del Dunav ma si qualifica 

I partenopei non sono andati oltre il pari (1-1) 

La Torpedo elimina il Napoli 
NAPOLI: Carmignani, Bruscolot-

t l , Poflliano, Burgnlch, La Palma, 
Orlandlnl, Mat ta (Sperono), Julia-
nò (Punziano), Savoldi, Boccollnl, 
Bratlie. 

TORPEDO: Yollzarov, KrUfllov, 
Pakhomov, Butorlakln, Bteluctov. 
Potrenko, Pllotov, Khrabroatln 
(Tukhamanov), Jurln, Sakharov 
(Maki imankov) , Grithln. 

MARCATORI: al 1 6 ' Fllotov al 
1B' Briglia. 

ARBITROi Hunearbulhar (Sviz
zera) . 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 1. 

I calciatori sovietici, dopo 
un quarto d'ora di gioco, 
avevano bell'e chiuso la par
tita: Sakharov agganciava 
una palla sul filo del fallo 
laterale, si portava quasi sul 
fondo campo e traversava di 
precisione. Fllotov colpiva di 
testa e batteva Carmignani. 
Tutto questo mentre la di

fesa napoletana era ferma 
a seguire lo sviluppo della 
azione: nessuno che abbia 
avuto l'intelligenza e 11 co
raggio di contrastare Sakha
rov, nessuno che abbia ten
tato di impedire l'Intervento 
di testa di Pllotov. Niente: 
tutti a guardare. 

Ed è finita 11. perchè se 
improbabile appariva la ri
monta del Napoli dopo il ri
sultato di Mosca, pressoché 
Impossibile diventava adesso 
dopo quest'altro bel gol della 
Torpedo. Ma non era solo 
per effetto di questo gol che 
tutti, sugli spalti, appariva
no rassegnati, era piuttosto 
per 11 gioco stesso che la 
squadra sovietica stava svi
luppando scoraggiando anche 
i più ottimisti. I sovietici non 
solo avevano retto In bellez
za la tiepida sfuriata inizia
le azzurra, sia pure con qual

che sbandamento In difesa, 
ma non avevano mai rinun
ciato a sfruttare la palla 
buona. E quando la palla 
buona l'ha Inventata Sakha
rov, Fllotov l'ha infilata In 
rete. Punto e basta, e capi
tolo chiuso, anche se certo 
11 Napoli ha reagito, ha se
gnato un gol al 22' con Mas
sa, annullato' per fuorigioco, 
ne ha segnato un altro al 
35' con Savoldi, anche que
sto annullato per fuorigioco, 
e Infine, al 38'. ha realizzato 
quello buono In maniera ro
cambolesca con • Braglia che, 
prima ha fallito clamorosa
mente l'impatto col pallone 
su centro di Massa, poi Im
picciandosi tra piede e piede 
è riuscito fortunosamente a 
ritrovare la palla e a spe
dirla In rete. 

m. m. 

Con applausi per Giagnoni 

77 Milan (su rigore) 
supera l'Everton: 1-0 
M I L A N : Albertotl; Anquil-

lettl. Sabadini; Turane, Bet, 
Maldera; Gorln, Benettl, Cai-
Ioni, Blgon, Chlarugl. 

E V E R T O N : Davlet: Saar-
genth. Clementi; Pearaon, 
Kenyon, Lyont; Buckley 
(Darracotth dal 34' dal a.t.). 
Dobton, La Tchford, Talford, 
Jonat. ' 

M A R C A T O R E : Cationi al 
24' del t.t. t u rigore. 

A R B I T R O : Gloeckner (Rep. 
Dem. Ted.). 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1. 

Un rigore. Un rigore di 
Callonl per un oscuro fallo 
di mano di Pearson o di 
Lyons, nemmeno si è capito. 
E 11 Milan passa 11 turno di 
Coppa UEFA. Giagnoni può 
raccogliere l'applaudo del pub
blico anche al termine di 
una prestazione poco entu
siasmante. Un applauso che 
aveva avuto paura gli venis
se negato e che avrebbe co
munque meritato, indipenden
temente dalla generosità del 
signor Gloeckner. Se il Mi
lan ha pasticciato molto. 
l'Everton ha comunque of
ferto ai rossoneri ogni pos
sibilità. Gli inglesi domina
vano il gioco, ma non sape
vano con chiarezza come met
terlo a 1 rutto. La difesa del 
Milan ha retto bene. L'attac
co non avrebbe saputo anda
re diversamente a segno. E' 
venuto il rigore, viva il ri
gore. Cobi come da stasera, 
morto quello vecchio, il pub
blico dira viva 11 nuovo 
Milan. 

Il Milan non fa misteri 
delle sue intenzioni e si porta 
subito con determinazione 
sotto la porta dllesu da Da-

vles. Nel primo quarto d'ora 
sono più che altro tiri da 
lontano e tiri piazzati, e ven
gono da Chlarugl, da Malde
ra, da Benettl. 

Al 27' ancora Chlarugl sfio
ra di testa 11 gol, ma è In 
fuorigioco. GII inglesi parto
no, ovviamente, di preferen
za In contropiede. Mister 
Bingham non ha voluto mu
tare sostanzialmente gli sche
mi della squadra già appli
cati all'andata. 

Alla mezz'ora Sabadini 
strattona Jones In area, ma 
pietoso il signor Gloeckner 
fa arrestare fuori la puni
zione: tira Clements, ed Al-
bertosl para. La partita ha 
la necessità pratica di esse
re vivace. Entrambi, Milan 
ed Everton, devono vincere. 
E per vincere segnare. Si va 
spesso di qua e di là della 
metà campo, ma allo scadere 
del primi 45' ancora senza 
esito. 

Ripresa con trama natural
mente immutata, ma con me
no tempo a disposizione e per 
trasformarla in qualcosa di 
completo. Tenta Chlarugl su
bito: entra da sinistra ma 11 
tiro, benché insidioso, è al
to. Il Milan e quello che 
è: per quanto orgogliosa, que
sta squadra non può trasfor
marsi per miracolo ed offri
re un gioco spettacolare. Dun
que tanti, troppi, 1 passaggi 
sbagliati, tante e troppe le 
castronerie di Callonl e di 
Chlarugl assieme, mentre il 
tempo passa e il primo osta
colo che incombe è quello dei 
supplementari. Al decimo Da-
vles esce a valanga su Blgon 
ed evita un gol possibile, 
mentre al 5' Maldera si ac
contenta, su invito di Blgon, 

di un tiro debole verso la 
porta. Gli inglesi non si af
fannano, ma controllano 11 
tutto con molta sicurezza at
tendendo Il momento buono 
per colpire. Il gioco è in ma
no al Milan, ma in pratica 
è l'Everton a dominarlo se
condo 1 suol plani. 

Al 12' l'occasione più cla
morosa è fallita: discende di 
carriera Blgon, sulla destra, 
e crossa; Callonl finta (op
pure buca, chissà!) e la pal
la arriva a Benettl solo da
vanti a Davles. Il tiro è for
te, clamorosamente fuori. Il 
colpo di scena arriva al 24', 
quando Pearson e Lyons at
torniano In area Blgon. Il 
rossonero alza le mani e 
Gloeckner Indica prima il suo 
braccio e poi il dischetto del 
rigore. Evidentemente uno 
del due Inglesi deve aver 
commesso Vhands. Tira Calo-
ni e trasforma. Uno a zero. 
E adesso tutti In difesa. 

Ovviamente ora l'incubo è 
il pareggio, che promuove
rebbe gli inglesi, beffando le 
speranze (ma solo quelle, non 
certo 11 gran gioco) del Mi
lan. Bisognerebbe raddoppia
re quando Chlarugl lo fa al 
32', ma strappando letteral
mente la palla dalle mani di 
Davles, Gloeckner annulla ov
viamente per fallo. 

L'ultima minaccia viene da 
ÌJobson, al 43': colpo di testa 
su cross di Jones e splendido 
colpo di reni di Albertosl. La 
partita è finita. Il Milan è 
promosso in coppa UEFA. Un 
rigore in 180 minuti: ma può 
anche darsi che può bastare. 
Bastare alla squadra, alla so
cietà e all'addio di Giagnoni. 

Gian Maria Madella 

I giallorossi di Liedholm sono riu
sciti a passare il turno grazie al
la vittoria dell'« andata » per 2-0 

DUNAV: Mladenov; Dalev. 
Vatarov; Todorot, Damlanov, 
Mallnov; Alexandrov (Ivanov 
dal 56'). Manolov. Chrlttov, 
Koracev (Sonev dal 75'), lllev. 
In panchina Rutaev, Parae-
kevov. Sonev, Lamvev. 

R O M A : Conti; Peccenlnl, 
Rocca: Cordova (Negrltolo 
dal 70'), Santarinl, Batletoni; 
Boni, Morlnl (Spadoni dal 
70'), Petrlnl. Da Siati, Pelle
grini. In panchina Meota. 
Sandraanl, Baccl. 

Arbitro: Afxenalu di Cipro. 
Marcatore: nella ripraaa al 

20' Ivanov. 

Nostro servizio 
RUSE, 1 

La Roma, pur perdendo con 
1 bulgari del Dunav per 10, 
è riuscita a qualificarsi per l 
« sedicesimi » di finale della 
Coppa UEFA, grazie alla vit
toria riportata per 2-0 nel
l'Incontro di andata. Certo 
che per limitare 1 danni la 
Roma ha dovuto sudare non 
poco, presa d'Infilata dal 
gran tourbillon del bulgari 
che cercavano disperatamen
te di segnare due gol, onde 
poi sperare nel tempi supple
mentari. L'Incontro comunque 
se ha visto la prevalenza 
territoriale del padroni di ca
sa, ha mostrato come le in
dicazioni scaturite nel match 
di andata fossero veritiere. 
All'lnfuori di un arrembare 
confuso, di interventi a limi
te del regolamento, la po
chezza tecnica e la mancan
za di uomini di un certo peso 
In avanti non ha permesso 
al bulgari di raccogliere frut
ti apprezzabili, all'lnfuori del 
Batlstonl, Morlnl e Santarinl. 
platonico gol di Ivanov. 

Per tutto il primo tempo 

I giallorossi sono rimasti 
schiacciati nella loro area, 
ed hanno accettato la « bat
taglia» a viso aperto, a co
minciare da Boni, Peccenlnl, 
L'arbitro ha distribuito am
monizioni e ha sovente spez
zettato 11 gioco. La peggio è 
toccata a Morlnl che si è 
scontrato con Iller ed è ri
masto dolorante a terra. Ha 
ripreso dopo qualche minu
to 11 gioco, ma era zoppican
te, tanto che Liedholm lo ha 
poi sostituito alla mezz'ora 
della ripresa con Spadoni, 
mentre Negrlsolo ha preso 
il posto di Cordova, stremato 
dalla fatica. 

Non c'è dubbio che accet
tare la « battaglia », e cioè 
scendere sul terreno prefe
rito dagli avversari abbia fi
nito per far saltare 11 plano 
elaborato dal tecnico svede
se. SI trattava si di difendere 
II successo per 20. ma un 
minimo di Iniziativa giallo-
rossa avrebbe permesso alla 
retroguardia di respirare. E 
la cosa è stata tanto vera 
che durante l'intervallo Lie
dholm ha strigliato a dovere 
I suol, e fin dal primi di gio
co (il primo tempo si era 
chiuso sullo 0-0) della ripre
sa, la musica è cambiata. La 
noma appariva più spigliata 
e giostrava molto meglio a 
centrocampo, con De Slsti 
che à stato il più lucido, men
tre Cordova e lo zoppicante 
Morlnl apparivano stanchi 
E cosi I bulgari sono stati co 
stretti a farsi guardinghi, e 
le loro offensive non hanno 
più avuto l'irrcsistibilità dei 
primi 45*. 

Il ritmo del bulgari è ca
lato col passar del minuti, 
ma 1 pericoli per la porta 
giallorossa non sono mancati. 
In apertura comunque ci so
no state ottime triangolazio
ni in attacco del giallorossi: 
al 2' Pellegrini, ben lanciato 
da De Slstl. ha perso l'attimo 
buono per battere a rete. Al 
4' Rocca si è prodotto in una 
delle sue proverbiali galoppa
te lungo la fascia laterale si
nistra con cross a spiovere an
cora per Pellegrini che però 
si è trovato sbilanciato e ha 
calciato debolmente. Al 20' è 
arrivato 11 gol del bulgari, ad 
opera d! Ivanov che aveva 
sostituito Alexandrov, entram
bi marcati da Rocca il quale 
ha sofferto non poco per fre
nare lo slancio dei due at
taccanti puri. Ecco il gol: 
centro di Todoroy, Ivanov si 
eleva al di sopra di un gro
viglio di uomini e segna spet
tacolarmente di testa. Ora 11 
Dunav tenta con ogni mezzo 
di pervenire alla seconda se
gnatura e. quindi, portarsi al 
tempi supplementari, ma la 
Roma fa blocco arretrando 
persino Petrlnl e Spadoni (al
la mezz'ora, per dare mag
gior freschezza alla squadra, 
Liedholm aveva fatto entra
re Spadoni e Negrlsolo), e pur 
soffrendo riesce a portarsi a 
casa la qualificazione. 

Jaqor Vaici 

La situazione 

COPPA DEI C A M P I O N I 
CSKA - Juventut 2-1: Ju

ventus - CSKA 2-0: qualifi
cata la Juventut. 

COPPA DELLE COPPE 
Betlktaa - Fiorentina 0-3; 

Fiorentina - Betlktaa 3-0; : 
qualificata la Fiorentina. 

COPPA UEFA 
Evarton - Milan 0-0; Milan -

Everton 1-0: qualificato il Mi
lan. 

Torpedo - Napoli 4-1: Na
poli - Torpedo 1-1: qualifica
ta la Torpedo. 

Roma - Dunav Rute 2-0; 
Dunav Rute - Roma 1-0: qua
lificata la Roma. 

Chernomoretz • Lazio 1-0; 
Lazio - Chernomoretz 1-0 (3-0 
dopo I tempi eupplementarl): 
qualificata la Lazio. 

Al Vigne Nuove A (Amatori) 
Al Pioniere (Giovanissimi) 
le coppe Unità Tufello 75 

Con un minuto di «Menilo 
In onore degli antlfatcltt l tpa-
gnoli ucclti dal fasciamo di 
Franco, si è concluto alla 
presenza di centinaia di spet
tatori Il torneo « Unità Tu
fello '75 ». 

Le coppe tono state vinte 
dalle tquadra Vigne Nuove A 
e Pionieri. 

Quatti I risultati: 
Vigne Nuove A - Idrea 4-1 
F-'jnieri • Monte Sacro Al
to 5-3 

Al termine delle partite to
no etate premiate tutte e 16 
le squadre partecipanti. 

te rafforzato il reparto di 
centrocampo (significativo lo 
abbraccio di Corsini al ter
mine della partita), nessuno 
degli altri ha demeritato a 
cominciare da Garlaschelli 
che faceva 11 suo debutto 
dopo l'infortunio al ginocchio 
sinistro. E' emerso anche 11 
carattere, la grinta di questa 
Lazio che oltre ad aver cen
trato così la Coppa Italia re
sta in corsa anche nella Cop
pa UEFA nonostante il pro
nostico non gli fosse favo
revole. 

Al fischio d'inizio la Lazio 
parte subito all'offensiva e al 
3' Ferrari, servito bene da 
Martini, spedisce malamente 
alto. Comunque la fisionomia 
dell'Incontro si delìnea sin 
dalle prime battute: i blan-
coazzurrl protesi in avanti 
alla ricerca del goal e l so
vietici che si difendono con 
ordine, pur se debbono mar
care la netta supremazia ter
ritoriale dei laziali. Anche 1 
sovietici comunque non è cha 
stiano sempre a guardare, tal
volta partono In contropie
de mettendo in seria difficol
tà la retroguardia laziale. 

Al 15' una punizione bomba 
di Chinaglia incoccia nel pie
de di un difensore e manca 
poco che ne nasca un auto
goal. Poi un episodio non cer
to molto civile: Ammoniaci 
scalcia Plaskina e il sovietico 
per tutta risposta gli rifila 
un gancio destro, entrambi 
finiscono poi a terra. 

Wilson e il guardiallnee 
richiamano l'attenzione del
l'arbitro ungherese signor Pa-
Iota!. Il auale però lascia oro-
seguire 11 eloco. Poi. a gioco 
fermo, l'arbitro si dirige ver
so il guardalinee di destra. 
10 consulta e poi va verso ti 
giocatore sovietico che è ri
masto a terra, e prende la 
decisione giusta: entrambi 
vengono espulsi. 

I biancoazzurrl continuano 
a premere, ma non è che rie
scano a cogliere molti frutti 
dalli loro offensiva. Anzi al 
38' sono i sovietici a portare 
l'insidia e Doroshenko colpi
sce di testa con Pulic! che 
para, ma l'arbitro aveva già 
ravvisato il fuorigioco del so
vietico. Quasi allo scadere dei 
primi quarantacinque minu
ti. Il primo grosso pericolo 
per I laziali. Veloce azione di 
contropiede di Ustimclk che 
porge a Doroshenko il quale 
fila a tutto vapore In area del
la Lazio, scavalca Chinaglia 
lascia partire un tiro a pochi 
passi da Pullci. Il portiere 
blancoazzurro dimostra in 
questa occasione tutta la sua 
bravura, uscendo di porta al 
momento giusto, ma è chiaro 
che è aiutato anche dalla 
fortuna nel respingere il pal
lone con il corpo. 

Alla ripresa nessuna delle 
due squadre presenta varia
zioni, ma il pubblico incomin
cia ad invocare il nome di 
Garlaschelli. Da qui in poi 
l'offensiva bianco azzurra si 
farà asfissiante ed i sovietici 
sono spesso messi in difficol
tà tentando sporadici contro
piede di alleggerimento. Al 5'. 
su uno di questi contropiede 
è Doroshenko (Il giocatore 
che segnò ad Odessa), a ten
tare la via del goal, ma 11 
tiro finisce al lato. Al 7' la 
Lazio risponde con Giordano 
e il tiro finisce di poco fuo
ri sulla destra. Al 9' un gran 
tiro da fuori area di Rlbak 
impegna Pullcl In una devia
zione acrobatica in angolo. 

Ferrari e Chinaglia tenta
no talvolta di andare a rete 
ma 1 loro tiri sono sempre 
Imprecisi. Comunque è indub
bio che sul plano del dinami
smo e dell'impegno i bianco 
azzurri stanno disputando un 
secondo tempo degno di elo
gi. Al 18' entra Garlaschelli 
ed esce Ferrari. E i sovietici 
mettono dentro Sapelnlak 
(uno stopper) ed esce Rlbak. 
Al 21' gran tiro da fuori area 
di Martini che Degtjarov re
spinge a due pugni. Al 30' 
cross di Martini e testa di 
Wilson con palla alta sulla 
traversa. Ora e anche Wil
son a proiettarsi in avanti per 
cercare la via del goal. La La
zio è In pressing e i sovietici 
sono costretti a subire l'azio
ne dei laziali. Al 36' Garla
schelli si fa vivo con un 
gran tiro che si stampa sul 
palo sinistro. Incidente a Pe
trelli che esce ed entra Po-
lentes. Al 44' la svolta della 
partita: Logvinjenko scalcia 
brutalmente Garlaschelli in 
piena area e l'arbitro non può 
lare altro che decretare il 
giusto rigore che viene tra
sformato da Chinaglia. Nel 
frattempo era entrato Michal-
lov al posto di Sapojnikov, E 
cosi si va al tempi supple
mentari. Ed e proprio ai tem
pi supplementari che la La
zio esce prepotentemente con 

11 suo carattere. Al 13' del 
primo tempo supplemento re 
la Lazio centra il bersaglio 
con Chinaglia che fa passa
re il pallone tra le gambe 
del portiere. 

Ne) secondo tempo supple
mentare nuovo pericolo per 1 
sovietici: bella discesa di 
Brlgnani che porge una pal
la d'oro a Garlaschelli tutto 
solo davanti al portiere, ma 
l'ala destra spedisce addosso 
al guardiano sovietico. La 
Lazio sta premendo alla di
sperata per cercare il ter
zo goal che chiude definitiva
mente la partita. All'ir Le-
.shuk colpisce la traversa con 
Pullcl ormai battuto, ma pro
prio allo scadere del secondo 
tempo supplementare la La
zio segna 11 terzo goal cori 
Chinaglia: e il giusto premio 
ad una partita maiuscola. 

Giuliano Antognoli 


